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Abbondaznenti.

In Roma, sia presso l'Amministrazione che a
Anno Sem. Trim.

domicilio ed in tutto il Regno (Parte I e II) L, 100 60 40
All'estero (Paesi dell'Unione postale) ., , , , a 200 180 70
In Roma, sia presso l'AmministrBEiOne che a

domicilio ed in tutto il Regno (sola Parte I). W TO 60 25
all'estero (Paesi dell'Unione postale)

, , , ,
a 180 80 50

Gli abbonamenti decorrono dal primo del mese in cui ne viene fatta
richiesta. L'Amministrazione può concedere una decorrenza anteriore te-
nuto conto delle scorte esistenti.

La rinnovazione degli abbonamenti deve essere chiesta almeno 20 giorni
prima della scadenza di quelli in coreo.
In caso di reclamo o di altra comunicatione deve sempre essere indi-

cato il numero dell'abbonamento. I fascicoli non reclamati entro il mese
successivo a quello della loro pubblicazione saranno spediti solo dietro pa-
gament.o del corrispondente importo.

Gli abbonati hanno diritto anche ai supplementi ordinari. I supplementi
straordinari sono fuori abbonamento.

31 prezzo di vendita di ogni puntata, anche se arretrata, della a Gaz•
zetta Uticiale » (Parte I e II complessivamente) 6 fissato in lire UNA
nel Regno, in lire DUE all'Estero.

51 prezzo det supplementi ordinari e straordinari 6 Absato in ra•
gione di cent. 5 per ogni pagina.

Gli abbonamenti si fanno presso l'Amministrazione della e Gazzetta
Wingtale » - Ministero delle Finanze (Telefono 33-686) - ovvero presso le
liþrerie concessionarie indicate nel seguente elenco. L'importo degli abbo-
námenti domandati per corrispondenza deve essere versato negli UfBci po•stilt a favore del conto corrente N. 1/2640 del Provveditorato generale dello
Stato, a norma della circolare 26 giugno 1924.

Le richieste di abbonamenti alla Gazzetta Ufficiale vanno fatte a parte;
non unitamente, cioë, a richieste per abbonamenti ad altri periodici.

Per 11 presso degli annunzi da inserire nella a Gazzetta Uticiale b
T4gganst le norme riportate nella testata della parte seconda.
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LEGGI E DECRETI
Numero di pubblicazione 786.

LEGGE 3 gennaio 1929, n. 201.

Conversione in legge del R. decreto=legge 27 ottobre 1927,
n. 2045, contenente norme per la riduzione delle eccedenze di
sovrimposta sui terreni e sui fabbricati per l'anno 1928.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONIC

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 27 ottobre 1927,
n. 2015, riguardante norme per la riduzione delle eccedenze

di sovrimposta sui terreni e sui fabbricati per Panno 1928.

Ordiniamo che la prèsente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 3 gennaio 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

MussoLisi -- MoscosI,
Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 787.

REGIO DECRETO 2 dicembre 1928, n. 3439.

Concessione alla Società Ligure Toscana di elettricità, con
sede in Livorno, dell'impianto e dell'esercizio di due stazioni
radiotelefoniche a onde guidate da installarsi nella centrale di
Livorno e nella sottostazione di Tavernuzze.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto n. 1067 delP8 febbraio 1923;
Visto il R. decreto n. 1488 del 14 giugno 1923;
Visto il R. decreto-legge n. 655 del 1° maggio 1924, convely

tito nella legge 1Taprile 1925, n. 473;
Visto il R. decreto n.122G del 10 luglio 1924;
Visto il R. decreto n. 520 del 23 aprile 1925, convertito

nella legge 21 marzo 1920, n. 597;
Vista la domanda con la quale la Società Ligure Toscana

di elettricità di Livorno chiede la concessione per l'impianto
e l'esercizio di due stazioni vndiotelefoniche a onde guidate.;
Visto l'atto costitutivo e lo statuto della Societñ sud-

detta e constatato che la sua costituzione è perfetta, che la
sua sede è in Italia, che i suoi amministratori sono almeno

per due terzi di nazionalità italiana e che il suo capitale è

prevaleutômente italianó ;
°

Visto l'atto di sottomissione con il quale la Società sud-
detta accetta le condizioni imposte dal Regio Governo per la
concessione da essa richiesta :

Udito il Consiglio di ainministrazione delle poste e dei

telegrafi· ·
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Sulla proposta del Nostro Alinistro Segretario di Stato

per le comunicazioni, di concerto con i 31inistri per la guer-
ra e per la marina ;
Abbiamò decretato e dedi·etiamo:

Art. 1.

Lo Stato accorda alla Società Ligure Toscana di elettri-
cità con sede in Livorno, scali D'Azeglio n. 8, la concessione
per l'impianto e per l'esercizio di due stazioni radiotele-
foniche a onde guidate da installarsi una nella centrale di
Livorno e Paltra nella sottostazione di Tavernuzze.

Art. 2.

La concessione ha la durata di anni dieci a decorrere

dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Re-
gno del presente decreto, salvo a prorogarla con le eventuali
modificazioni che potranno essere suggerite dalla tecnica.

Art. 3.

La concessione è accordata alla condizione della completa
osservanza, da parte della Società, di tutte le disposizioni
le'gislative, regolamentari e di qualsiasi genere esistenti o
che potranno essere, in seguito, emanate in merito alla radio-
telegrafia e radiotelefonia.

Art. A.

Le stazioni date in concessione devono essere adibite alla

sola corrispondenza di servizio tra la centrale di Livorno e

la sottostazione di Tavernuzze, restando assolutamente vie-

tata qualsiasi comunicazione per conto di terzi.

Art. 5.

La lunghezza d'onda assegnata a ciascuna stazione è quella
di metri 925. Tale onda dovrà essere variata nel caso arže-
casse dei disturbi.

Art. 6.

La potenza dei macchinari di ciascuna stazione dovrà
essere quella strettamente necessaria per assicurare buone

comunicazioni in condizioni normali, di disturbi atmosfe-
rici,. ed in ogni modo non superiore a 30 watt-antenna.

-Art., 7,

Le stazioni dovranno essere dotate dei necessari apparecchi
di protezione contro l'alta tensione della linea elettrica e

contro le scariche elettriche temporalesche.

Art.. S.

La concessione è esclusivamente accordata alla Società
Ligure Toscana di elettricità, la quale non dovrà affittare

o cedere ad altri, parzialmente o totalmente, la concessione
stessa, senza espressa autorizzazione del Ministero deÏle co-
mimicazioni.

Art. 9.

Le stazioni date in concessione sono sottoposte ad un een-
trollo permanente o saltuario da parte del Ministero delle
comun1caz1om.

Art. 10.

I gipzionari ed agenti del hiinistero delle comphirazioni
hanno il diritto di accedere in qualsiasi ora nei locali delle

stazioni date in colícessione per ëseguire operazioni di coit-
trollo. La Società concessionaria si obbliga di dare tutte le

spiegazioni che potranno esserle richieste.

Art. 11.

Le stazioni date in concessione saranno mantenute a cura

e spese della Società concessionaria la quale sarà legalmente
responsabile del funzionamento degli impianti e delle sue

conseguenze, compresi gli eventuali danni e infortuni al

personale dipendente ed a terzi.

Art. 12,

Gli impianti saranno eseguiti in conformità del progetto
tecnico approvato dal Ministero delle comunicazioni. Qual-
siasi cambiamento che dovesse eventualmente apportarsi alla
ubicazione o all'equipaggiamento delle stazioni sarà pre-
ventivamente partecipato dalla Società concessionaria al Mi<
nistero delle comunicazioni per la necessaria autorizzazione.

Art. 13.

Il Regio Governo potrà in qualsiasi momento sospendere
o revocare la concessione nei casi e con le modalità previste
dalle leggi e dal regolamento sulle comunicazioni senza filo,
qualora la Società concessionaria non ottemperi a ciascuna
delle condizioni considerate nel presente decreto.
Sarà in facoltà degli agenti del Regio Governo di aspor-

tare, occorrendo, parti essenziali degli apparecchi impian.
tati, per maggiore garanzia della sospensione del funziona-

mento delle stazioni.

Art. 14.

La Società concessionaria dovrà provvedere sotto la pro-

pria responsabilità a che non siano divulgate o portate a

conoscenza di chicchessia le notizie o i messaggi che po;
tranno percepirsi mediante gli apparecchi costituenti Pim-
pianto e che non siano a lei dirette ed a non farne alcun uso.

Art. 15.

La Società concessionaria sarà in ogni caso responsabile
dell'operato suo e dei suoi dipendenti nei rapporti con lo
Stato e coi terzi, senza pregiudizio delle sanzioni commi-
nate dalle attuali leggi sulle comunicazioni senza filo e dal

Codice penale ai singoli responsabili delle infrazioni di cui
all'articolo ,precedente ed in- generale della violazione del

segreto telegrafico e telefonico.

Art. 16.

Il personale adibito a1Pesercizio delle stazioní date in

concessione dovrà essere munito del brevetto o dei certifi-

cati ludicati alPart..15 del regolamento sulle comunicazioni

senza filo approvato con R. decreto 1226 del 10 luglio 102(,
pppµre ésqqye abilitato con certificato rilasciato dal Mini-
stero delle -coalupicazioni mediante esame di cui al citat

år(1ß l lÉinistero delle comunicazioni è ikiacol df,ini
porÑ il licenziamento del personale di, esercizio che per mo
tivi di þubbÏica sicurezza non ritenga piii idoneo a galeim-
ego ed altresì a vietarne l'assunzione iier là stesheidi

gioni

Art. 17.

La.Società concessionaria si obbliga di pagarymagianþe
vaglia-dioservisto ,intestato al eassiete provincialgodplie pos

ste e dei telegrafi di Roma, il canone annuo, dig..þ¶Dyle
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quali.verranno imputate sul capitolo 14 del bilancio di en-
trata per l'esercizio 1928-1929 e sui corrispondenti esercizi
successivi.

La decorrenza di detto canone sara quella della data di

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del presente decreto.
A garanzia del pagamento di detto canone la Società con-

cessionaria unisce la quietanza del deposito cauzionale pari
ad una annata del canone stesso.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 2 dicembre 1928 - Anno YII

VITTORIO EMANUELE.

3IUSS0LINI - ÛIANO.

ÿisto, il Guardas¿gilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conli. addi 22 febbraio 1929 - Anno Vll
Atti del Governo, registro 281, foglio 156. - FERZI.

Numero di pubblicazione 788.

REGIO DECRETO 31 gennaio 1929, n. 204.

Estensione della legislazione sui manicomi e sugli alienati
alle Provincie annesse al Regno d'Italia.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIE

Vedute le leggi 26 settembre 1920, n. 1322, e 19 dicembre

1920, n. 1778 ;
Veduto il R. decreto-legge 22 febbraio 1924, n. 211, con-

vertito nella legge 11 luglio 1926, n. 1512;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per Pinterno
e gli affari esteri, di concerto coi Ministri per la giustizia e

gli affari di culto e per le finanze)
Abbiamo decretato e decretiamo :

'Art. 1.

Nei territori annessi al Regno d'Italia, in virtù delle leggi
26 settembre 1920, n. 1322, e 19 dicembre 1920, n. 1778, e

del R. decreto-legge 22 febbraio 1924, n. 211, sono pubblicati
la legge la febbraio 1904, n. 30, concernente disposizioni sui
manicomi e sugli alienati, e il relativo regolamento, appro-
vato con R. decreto 1ß agosto 1909, n. 015, con le modifica-
zioni ed aggiunte apportate rispettivamente dall'art. 7 del

decreto Luogotenenziale 31 dicembre 1915, n. 1910, e dal-
l'art. 5 del decreto Luogotenenziale 2 dicembre 1915, n. 1847,
quest'ultimo prorogato con l'art. 1 lettera c) del decreto Luo-
gotenenziale 23 marzo 1919, n. 558, convertito nella legge 17

aprile 1925, n. 473.

'Art. 2.

Ogni qualvolta nelle disposizioni delle leggi, dei decreti
ë dei regolamenti, di cui all'art. 1, si faccia riferimento ad
altre disposizioni di legge, tale riferimento deve intendersi

fatto alle leggi vigenti nel Regno.

Art. 3.

Sono abrogate le leggi e disposizioni contrarie alle norme
contenute nel presente decreto o che riguardano materie dal
medesimo regolate.

Art. 4.

Il presente decreto entrerà in vigore il 1° luglio 1929.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 31 gennaió 1929 - Anno VII

eVITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ROCCO -- MOSCONI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 16 marzo 1929 - Anno VII

Atti del coverno, registro 282, foglio 4. - SIROVICH.

Numero di pubblicazione 789.

REGIO DECRETO 21 gennaio 1929, n. 202.
Approvazione della nuova tariffa per l'applicazione della

tassa sul bestiame nei Comuni della provincia di Udine, deli-
berata da quella Giunta provigciale amministrativa il 16 otto=
bre 1928.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la deliberazione 16 ottobre 1928 con la quale la

Giunta provinciale amministrativa di Udine ha stabilito
una, nuova tariffa per Papplicazione della tassa sul bestia-

me nei Comuni di quella Provincia ;
Visto l'art. 8 della legge 26 luglio 1868, n. 4513;
Visti i Nostri decreti 7 aprile 1921, n. 374, 19 novembre

1921, n. 1724, 22 ottobre 1922, n. 1388, e 18 novembre 1923,
n. 2538 ;
Udito il parere del Consiglio di Stato emesso nelPadu-

nanza del 26 novembre 1928 ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

E' approvata la nuova tariffa per Papplicazione della

tassa s.ul bestiame nei Comuni della, provincia di Udine,
deliberata dalla Giunta provinciale amministrativa il 16 ot-

tobre 1928, in sostituzione di quella contenuta nell'art. 15

del vigente regolamento provinciale approvato con Nostro

decreto 22 gennaio 1925, n. 62.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo del-

10 Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e

dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 21 gennaio 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

Moscom.
Visto, il Guardasigilli: Ilocco.
Ilegistrato alla Corte rlei conti, addi 13 inarzo 1929 - .inno VII
Atti det Governo, registro 282, foglio 2. - Sinovicu.
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Numero di pubblicazione 790.

REGIO DECRETO.21 gennaio 1929, n..214.
Aggiunta all'art. 148=ter del regolamento sugli infortuni degli

operai sul lavoro, approvato con II. decreto 13 marzo 1904,
n. 141.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduta la legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Veduta la legge (testo unico) 31 gennaio 1904, n. 51, su-

gli infortuni degli operai sul lavoro, e le successive modi-

iicazioni;
Veduto il R. decreto 13 marzo 1904, n. 141, che approva

11 regolamento per l'esecuzione della legge predetta, e le

modificazioni ad esso apportate con il decreto Luogotenen-
ziale 27 marzo 1919, n. 638, e con il R. decreto 2 ottobre
921, n. 1366;
Udito il Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'economia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

All'art. 148-ter del regolamento per l'esecuzione della leg-
ge (testo unico) 31 gennaio 1904, n. 51, approvato con de-
creto Reale 13 marzo 1904, n. 141, e modificato con decreto
Luogotenenziale 27 marzo 1919, n. 638, e con il R. decreto
S ottobre 1921, n. 1366, ò aggiunto il seguente comma:
« Parimenti il Ministero predetto può promuovere con Re-

gio decreto la revoca dell'approvazione dello statuto e lo scio-
glimento di un sindacato di mutua assicurazione, quando,
a giudizio del Ministero stesso, siano venute a cessare le

ragioni che ne determinarono l'approvazione dello statuto e

l'autorizzazione al funzionamento ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 21 gennaio 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - MARTELLI.
isto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte del conti, addi 2 marzo 1929 - Anno VII
Atti del Governo, registro 282. foglio 15. - FERZI.

I

Numero di pubblicazione 791.

REGIO DECRETO 24 gennaio 1929, n. 203.
Aumento del contributo della provincia di Napoli a favore

della Regia scuola di avviamento al lavdro di San Giovanni a
Teduccio.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PElt YOLON i i DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 22 marzo 1928, n. 928, concernente
aumento dei contributi da parte dello Stato e degli enti lo-
cali a favore della Regia scuola di avviamento al lavoro di
San Giovanni a Teduccio ;
Vista la deliberazione della provincia di Napoli del 18

agosto 1928) .

Sulla -proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per la pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Il contributo della provincia di Napoli a favore della Re-
gia scuola di avviamento al lavoro di San G.iovanni a Te.
duccio, contemplato nell'art. 1 del R. decreto 22 marzo 1928,
n. 928, è aumentato da L. 11,333 a L. 20,000, a decorrere
dal 1° luglio 1928.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo del-
lo Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 24 gennaio 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.
BELLUZZ0,

Visto, il Gttardasigilli: Roccd.
Registrato alla Corte dei conti, addi 16 marzo 1929 - Anno VII
Atti del Governo, registro 282, foglio 3. - SIROVICH.

Numero di pubblicazione 792.

REGIO DECRETO 28 gennaio 1929, n. 192.
Istituzione in Roma ed erezione in ente morale della « Fon.

dazione nazionale Figli del Littorio », e approvazione del rela.
tivo statuto.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÄ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Ritenuta Popportunità di istituire in Roma una Fonda
zione nazionale avente per tine l'assistenza fisica e spirituald
ai figli di Italiani all'estero;
Sentito il Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Sea

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af,
fari esteri e per Finterno, di concerto col Ministro per le
finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' istituita in Roma ed eretta in ente morale ad ogni ef-
fetto di legge la « Fondazione nazionale Figli del Littorio »

alla quale sono applicabili tutte le disposizioni di favore vi-
genti per le istituzioni analoghe.

Art. 2.

E' approvato l'unito statuto della Fondazione anzidetta.
Il Capo del Governo, Ministro proponente, è incaricato del-

la esecuzione del presente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare. '

Dato a Roma, addì 28 gennaio 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

Mussouxr -- MOSCONI..
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 27 febbraio 1929 - Anno VII
Atti del Governo, registro 281, foglio 194. - Slaovica.
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,Statuto della « Fondazione nazionale Figli del Littorio ».
Art. 1.

E' istituita una Fondazione denominata « Fondazione
nazionale Figli del Littorio » avente per fine l'assistenza fi-
sica e spirituale ai figli d'Italia alPesteiro.
La Fondazione ha sede in Roma, presso la Segreteria dei

Fasci all'estero.

Art. 2.

La Fondazione nazionale Figli del Littorio attua le pro-
prie finalità mediante Pistituzionei ed il mantenimento di

asili e di istituti di educazione per orfani o fanciulli abban-
donati di cittadinanza italiana residenti all'estero, di case
di maternità, di colonie marine e montane e di borse di
studio presso istituti d'istruzionei del Regno e mediante ogni
altra forma di assistenza che contribuisca a mantenere ed
a ravvivare l'italianità dei figli degli Italiani all'estero.

Art.. 3.

La Fondazione trae i mezzi finanziari per l'attuazione dei

propri fini:
a) dal patrimonio iniziale di un milione assegnatole dal

Ministero degli affari esteri;
b) dalle erogazioni dello Stato e di altri enti pubblici;
c) dai lasciti, donazioni e contributi privati.

Art. 4.

La Fondazione è amministrata da un Consiglio direttivo
assistito da due revisori di conti.
Il Consiglio direttivo della Fondazione è presielduto dal

Ministro o Sottosegretario per gli affari esteri ed è compo-
sto da :

1° un vice presidente, nella persona del segretario dei

Fasci alPestero;
2° un delegato del Ministero degli affari esteri;
3° un delegato del Ministero delPinterno;
4° un delegato del Ministero delle corporazioni;
5° un membro del Direttorio del P. N. F.;

, 6° il presidente dell'Opera nazionale Balilla;
7° il presidente delPOpera nazionale maternità ed in-

fanzia;
8° la segretaria dei Fasci femminili;
9° tre delegati dei Comitati provinciali designati da

ß. E. il Capo del Governo.
I due revisori dei conti sono nominati uno dal Ministro

per gli affari esteri e l'altro dal Ministro pelr le finanze.

Art. 5.

Il Consiglio direttivo:
a) compila annualmente il bilancio preventivo ed 11 ren-

diconto consuntivo da sottoporsi all'approvazione del Mi-

nistro per gli affari esteri;
b) determina il programma di attività della Fondazione

in
.

relazione alle disponibilità finanziarie ;
c) presenta annualmente al Ministero degli affari esteri

insieme col rendiconto finanziario una relazione sull'atti-

vità svolta dalla Fondazione.

Art. ß.

La Fondazione istituirà nel Regno Comitati provinciali
äventi per fine di cooperare al suo incremento ed all'espli-
gazione delle sue finalità.

Art. 7.

La Tondazione esplica la propria attività per mezzo della

Segryteria dei Fasci all'estero, sotto la vigilanza del Mini

stero degli affari esteri,

Art. 8.

In caso di scioglimento della Fondazione, il capitale sarà
versato al Ministero degli affari esteri, perchè sia devoluto
ad opere di assistenza per i figli degli Italiani all'estero.

Art. 9.

Con regolamento da approvarsi con decreto Reale, su pro-
posta del Ministro per gli affari esteri di concerto cou i Mi-
nistri per l'interno e per le finanze, saranno stabilite le

norme necessarie per Fattuaziona del presente statuto e

per regolare il funzionamento della Fondazione.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

p. Il Ministro per gli affari esteri:
GRANDI.

Numero di pubblicazione 793.

REGIO DECRETO-LEGGE 21 gennai'o 1929, n. 212.

Compenso da corrispondersi, sino a tutto novembre 1928, al
rivenditori delle pagelle scolastiche per gli alunni delle scuole
elementari,

VITTORIO EMANUELE III

PER GR.\ZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALTA

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Visto l'art. 3 del R. decreto-legge 20 agosto 1926, n. If>15;
Ritenuta la necessità e l'urgenza di provvedere alle spese

di distribuzione delle pagelle scolastiche istituite col citato

art. 3 del R. decreto 20 agosto 192G, n. 1615;
Sentito il Consiglio dei Ministri ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Per la vendita al pubblico delle pagelle scolastiche isti-
tuite col R. decreto-legge 20 agosto 1926, n. 1615, effet-
tuata a tutto novembre 1928, sarà corrisposto ai rivendi-
tori di generi di privativa, patronati scolastici e librai uno
speciale compenso di centesimi quindici per ogni pagella.

Art. 2.

Il Ministro per le finanze è autorizzato a provvedere agli
stanziamenti in bilancio per il pagamento dell'aggio indi-

cato nel precedente art. 1 e delle altre spese inerenti alla
distribuzione delle pagelle suddette.

Art. 3.

Il presente decreto, che avrà vigore dal giorno successivo
a quello della pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Re-

gno, sarà presentato al Parlamento per la sua conversione

in legge ed il Ministro proponente è autorizzato alla pre-
sentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo del-
lo Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 21 gennaio 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - MOSCONI.

V:sto, il Cuardasigilli: Rocco.
Itenatuto alla Corte dei conti. addi 2 marzo 1929 Anno Vil

Atti del Governo, refistro 282, fuUlio 13. - SIROVICH,
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Numero di pubblicazione 794.

REGIO DECRETO-LEGGE 24 gennaio 1929, n. 213.

..pprovazione della convenzione fra il Governo (Ministero
delle finanze) e l'Ente nazionale per forniture scolastiche, per la
vendita delle pagelle scolastiche per gli alunni delle scuole ele-
inentari.

VITTORIO EMANUELE III

IER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'TTALIA

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
.Visto Fart. 3 del H. decreto-legge 20 agosto 1926, n. 1615,

convertito in legge con la legge 8 gennaio 1928, n. 21;
Ritenuta la necessità e l'urgenza di provvedere all'appro-

vazione della convenzione 1° ottobre 1928 con la quale la
vendita delle pagelle scolastiche istituite col citato art. 3
del R. decreto 20 agosto 3926, n. 1615, viene affidata all'En-
te nazionale per forniture scolastiche;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' approvata la convenzione 1° ottobre 1928 con la quale
il Ministro per le finanze ha affidato all'Ente nazionale per
forniture scolastiche Pincarico della vendita delle pagelle
scolastiche mediante una provvigione complessiva del 4,50
per cento, compresi gli aggi, sul prezzo delle pagelle ven-

dute.

Art. 2.

Il presente decreto, che avrà vigore dal giorno successivo

a quello della pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Re-
gno, sarà presentato al Parlamento per la sua conversione
in legge ed il Ministro proponente è autorizzato alla pre-
sentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo del-
lo Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 24 gennaio 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOUNI - MOSCONI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Çorte dei cont¿, addt 2 marzo 1929 - Anno VII
Atti del Governo, refistro 282, /Oglio 14. - SIROVICH.

Numero di pubblicazione 795.

REGIO DECRETO-LEGGE 24 gennaio 1929, n. 206.

Approvazione dei progetti di opere pubbliche d'interesse lo-
cale nei Comuni danneggiati dal terremoto del 28 dicembre 1908.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto l'art. 8 della legge 31 gennaio 1926, n. 100 |
' Veduta la legge 25 giugno 1865, n. 2359, sulle espropria-
zioni per causa di pubblica utilitàj

Veduto Part. 159 del testo unico delle leggi emanate in
conseguenza del terremoto, approvato con decreto Luogo-
tenenziale 19:agosto 1917, n. 1399. e convertito nella legge
17 aprile 1925, a. 473;
Veduto il R. decreto-legge 4 settembre 1924, n. 1356;
Veduta la legge comunale e provinciale;
Riconosciuta la necessità urgente ed assoluta di stabi-

lire l'autorità cui è demandata l'approvazione dei pro-
getti relativi ad opere pubbliche di interesse locale nei
Comuni danneggiati dal terremoto del 28 dicembre 1908
compresi nella tabella n. 1 allegata al testo unico suin-
dicato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro

Segretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli
affari dell'interno, di concerto con i Ministri Segretari di
Stato per la giustizia, le finanze ed i lavori pubblici)
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

I progetti delle opere pubbliche d'interesse locale nei
Comuni danneggiati dal terremoto del 28 dicembre 1908,
compresi nella tabella n. 1 allegata al testo unico appro-
vato con decreto Luogotenenziale 10 agosto 1917, n. 1399,
convertito nella.legge 17 aprile 1925, n. 473, sono appro-
vati dal Ministero delFinterno quando la loro approva-
zione non sia demandata da leggi speciali ad altre autorità.
L'approvazione del progetto equivale a dichiarazione di

pubblica utilità.

Il presente decreto entrerà in vigore,il giorno successivo

a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
del Regno e sarà presentato al Parlamento per la convet-

Bione in legge.
Il Capo del Governo, Ministro per gli affari dell'interno,

proponente, è autorizzato alla presentazione del relativo di-
segno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 24 gennaio 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANTJELE.

MussouNI - ROCCO - MOSCONI
- G1vanTI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte def. conti, addt 1o marzo 1929 - Anno VII
Atti del Governo, registro 282, foglio 6. - SIROVICH.

DECRETO MINISTERIALE 30 genziaio 1929.

Riconoscimento della Società per la costruzione della « Casa
del Fascio » in Settignano (Firenze) ai sensi e per gli effetti della
legge 14 giugno 1928, n. 1310.

IL CAPO DEL GOVERNO
.

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO
ED

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista l'istanza in data 13 novembre 1928-VII don la quale
il presidente della Società per la costruzione della, OCasa
del Fascio » costituita in Settignano (Fireggel. Ad. inizip
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tiva del Gruppo rionale fascista « Guido Bolaffi » chiede

che la Società stessa sia riconosciuta ai sensi e per gli ef-
fetti della legge 14 giugno 1928-VI, n. 1310;
Vista la legge anzidetta;
Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista ;

Decretano:

E' riconosciuta alla Società per la costruzione della a Casa

del Fascio », con sede in Settignano (Firenze), la capacità
di acquistare, possedere ed amministrare beni, di ricevere
lasciti e donazioni, di stare in giudizio e di compiere, tu

generale, tutti gli atti giuridici necessari per il consegui-
mento dei propri fini.
Gli atti e contratti, stipulati dalla Società predetta, sono

soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo
Stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti da

ogni specie di tasse sugli affari.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gezzetta Uffeciale del Regno.

Roma, addì 30 gennaio 1929 - Anno VII

Il Capo del Governo, Ministro per l'interno:
MUSSOLINI.

Il Ministro per le finanze:
MOSCONI.

Redistrato alla Corte dei conti, addt 16 febbraio 1929 - Anno VII

negistro n. 2 Finanze, foglio n. 325. -- SABBATINI.

(591)

DECRETO MINISTERIALE 23 gennaio 1929.

Riconoscimento della Società « Casa d'Italia » di Montopoli
Valdarno al sensi e per gli effetti della legge 14 giugno 1928,
n. 1310.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

ED

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista l'istanza in data 31 luglio 1928-VI, con la quale
il segretario politico del Fascio di Montopoli Valdarno
(Pisa) nella qualità di presidente del Consiglio di ammini-
strazione della Società « Casa d'Italia » di Montopoli Val-

darno, istituita ad iniziativa di quel Fascio, chiede che la

Società stessa sia riconosciuta ai sensi e per gli effetti della

legge 14 giugno 1928-VI, n. 1310;
Vista la legge anzidetta;
Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista;

Decretano:

E' riconosciuta alla Società « Casa d'Italia » di Monto-

poli Valdarno la capacità di acquistare, possedere ed ammi-
nistrare beni, di ricevere lasciti e donazioni, di stare in giu-
dizio e di compiere, in generale, tutti gli atti giuridici ne-
cessari per il conseguimento dei propri fini.
Gli atti e contratti, stipulati dalla Società predetta, sono

soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo

Stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti da

ogni specie di .tasse sugli affari.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti 6

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 23 gennaio 1929 - Anno VII

Il Capo del Governo, Ministro per l'interne:
MUSSOLINI.

Il Ministro per le fina,nze:
MoscONI.

Refistrato alla Corte dei conti, addi 16 febbraio 1929 - Anno VII

Registro n. 2 Finanze, foglio n. 323. - SABBATINI,

(592)

DECRETO MINISTERIALE 28 gennaio 1929.

Aggiunta della sede di Belgrado per la rappresentanza dl•
plomatica degli addetti aeronautici.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'AERONAUTICA

E PER GI AFFARI ESTERI

Visto l'art. 2 del R. decreto 24 maggio 1925, n. 1032, che
fissa il numero degli addetti militari navali ed aeronautici,
presso le sedi delle rappresentanze diplomatiche ;
Visto il decreto del Commissario per l'aeronautica, 8 lus

glio 1925, che stabilisce le sedi di rappresentanze diploma-
tiche presso le quali possono essere destinati gli addetti
aeronautici;
Di concerto col Ministro per le finanze;

Decreta:

Krtioolo unioo.

Alle sedi di rappresentanze diplomatiche presso le quali
possono essere destinati gli addetti aeronautici, stabilite dal
decreto del Commissario per l'aeronautica 8 luglio 1925, .è
aggiunta quella di Belgrado.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addì 28 gennaio 1929 - Anno VII

Il Ministro per l'aeronautica e per gli affari esteri :
MussouNI,

Il Minis'tro per le ßnence :
Moscox1.

(593)

DEORETO MINISTERIALE 21 febbraio 1929.

Autorizzazione alla Confederazione nazionale fascista del

commercianti ad applicare il coefficiente di maggiorazione pre.
Visto dall'art. 36 (ultimo comma) del II. decreto 27 luglio 1928,
n. 1802.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visti gli articoli 32, 36, ultimo comma, e 37 del R. de-

creto 27 luglio 1928, n. 1802;
Vista la domanda con la quale la Confederazione nazio,

nale fascista dei commercianti, in applicazione dell'ultimÑ
comma del summen.zionato art. 30, chiede che siano stabili-
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te la misura e le modalità per la riscossione del coefficiente
di maggiorazione previsto dal citato art. 36 (ultimo comma);

Decreta :

La Confederazione nazionale fascista dei commercianti è

autorizzata ad applicare il coefficiente di maggiorazione a

carico dei datori di lavoro da essa rappresentati, neilla mi-
sura e con le modalità stabilite dalle disposizioni seguenti.
La misura del coefliciente è stabilita nell'aliquota percen-

tuale, da approvarsi con separato decreito, risultante dalla
proporzione fra la somma complessiva dei contributi effetti-
vamente riscossi e da riscuotere per ciascun esercizio a par-
tire dal 1° gennaio 1928, a termine degli articoli 33, 34 e 37

del menzionato R. decreto 27 luglio 1928 e la differenza fra

l'ammontare globale di L. 42,800,000 autorizzato dall'art. 32
del Regio decreto stesso e la somma complessiva anzidetta.
Petr l'applicazione di tale coefliciente le Associazioni di

primo grado provvedono alla iscrizione in ruoli speciali dei
datori di lavoro da esse rappresentati, con la indicazione del
contributo individuale già versato e da .versare in base alle

disposizioni testò accennate, deill'aliquota percentuale de-

terminata in conformità del comma precedente, e della quo-
ta di maggiorazione risultante.
Le Associazioni di primo grado dipendenti dalla Confe-

derazione nazionale fascista deli commercianti sono autoriz-
zate ad iscrivere nei ruoli suindicati anche le quote risultan-
ti dall'applicazione dell'art. 37 del R. decreto 27 luglio
1928, n. 1802, osservata per queste la procedura matricolare.
I ruoli sono resi esecutivi dal prefetto e pubblicati per

otto giorni all'alho pretorio, con facoltà agli interessati di
ricorrere al prefetto, solo per errore materiale, entro trenta
giorni dall'ultimo di pubblicazione.
Della pubblicazione è data notizia mediante pubblici ma-

nifesti.
I ruoli sono rimessi, entro i cinque giorni successivi alla

pubblicazione, all'esattore per la riscossione neli termini,
nelle forme e con i privilegi della legge sulla riscossione

delle imposte dirette, con l'obbligo del non riscosso petr

riscosso.
Nei termini e nei modi stabiliti dalla legge stessa, gli

esattori versano Pimporto dei ruoli per mezzo del servizio

deil conti correnti postali a favore del conto designito.

Roma, addì 27 febbraio 1929 - Anno VII

Decreta:

Art. 1.

Sono soggette a servitù aeronautica, ai fini dell'art. 9
della legge 23 giugno 1927, n. 1630, tutte le proprietà com-

prese nella zona circoscritta da una poligonale avente lati
paralleli ai limiti esterni dell'aeroporto di Mirafiori (To-
rino) posti i lati della poligonale alla distanza ortogonale
di un chilometro dai limiti dell'aeroporto.

Art. 2.

La limitazione della zona di servitù stabilita nell'arti-
colo precedente e la tutela degli interessi dello Stato in
ordine ai vincoli imposti alle private proprietà sono deman-
date alla Sezione demanio della I Zona aerea territoriale
secondo le norme stabilite nel testo unico delle leggi sulle
servitù militari, 16 maggio 1900, n. 401.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addì 4 febbraio 1920 - Anno VII.

p. Il Ministro: BALBO.

(595)

DECRETO MINISTERIALE 22 febbraio 1929.

Scioglimento dell'Amministrazione della Congregazione di ca-
rità di Monteforte Irpino e nomina del commissario straordinario.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

Ritenuta l'opportunità dello scioglimento delPAmmini-
strazione della Congregazione di carità gi Monteforte Irpi-
no, allo scopo di facilitare le riforme opportune per coordi-
nare la sua azione e quella delle istituzioni pubbliche di

beineficenza da essa amministrate agli interessi attuali e du-
revoli della beneficenza pubblica locale;
Vista la proposta del prefetto di Avellino;
Visto il R. decreto 26 aprile 1923, n. 976)

Il Capo del Governo, Ministro per le corporazioni:
MUSSOLINI.

(597)

DECRETO MINISTERIALE 4 febbraio 1929.

Delimitazione della zona di servitù aeronautica intorno al-

l'aeroporto di Mirafiori (Torino).

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'AERONAUTICA

Vista la legge 23 giugno 1927, n. 1630, relativa alle ser-

vitù neronautiche ed alla sistemazione degli aeroporti e dei
campi di fortuna lungo le rotte aeree dei velivoli;
Visto il testo unico delle leggi sulle rvitù militari ap-

orovato con R. decreto 16 maggio 1900, n. 401, richiamato
- all'art. 10 della legge predetta;

Decreta:

L'Amministrazione della Congregazione di carità di Mona
teforte Irpino è sciolta.
La temporanea gestione di essa è aflidata, ai fini del cis

tato R. decreto 26 aprile 1923, n. 976, al cav. dott. Alberto
Arcamone, consigliere di prefettura, con l'incarico di pro-

porre, nel termine di mesi sei, tutte le riforme che riterrà

opportune nei riguardi della Congregazione medesima e del-
le istituzioni pubbliche da essa amministrate, per coordia
narne Pazione agli interessi attuali e durevoli della benella
cenza pubblica locale.

Il prefetto di Avellino è incaricato deill'esecuzione del pré-
sente decreto.

Roma, addl 22 febbraid 1929 - Anno VII

p. Il Ministo: BIANCIgo

(600)
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DECRETO MINISTERIALE 21 febbraio 1929.

Proroga del poteri conferiti al commissario incaricato della
temporanea gestione delle Opere pie « Patronato Gina Mazza »
oc Istituto Emilio Treves » in lloma.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

Visto il decreto Ministeriale 10 agosto 1928, col quale si

assegnava il termine di mesi sei, por il compimento dei suoi

lavori, al commissario incaricato, ai sensi del R. decreto 26
aprile 1923, n. 076, della temporanea gestione delle Opere
þie « Patronato Gina Mazza per l'assistenza e protezione
alle liberate dal carcere » e « Istituto Emilio Treves per pa-
tronato dei giovani liberati dal carcere », in Roma ;
Vista la proposta del prefetto di Roma;
Ritenuta la necessità di accordare al commissario una

prproga al termine assegnatogli;
.Visto il citato R. decreto 26 aprile 1923, n. 976;

Decreta :

Il termine assegnato al predetto commissario per il com-

pimento dei suoi lavori è prorogato fino al 31 luglio 1929.

Il prefetto di Roma è incaricato dell'esecuzione del pre-
sente decreto.

Roma, addì 21 febbraio 1929 - Anno VII

p. Il Ministro : BIANCRI.

(599)

DECRETO MINISTERIALE 26 febbraio 1929.

Modifiche al decreto Ministeriale 14 ottobre 1928, concernente
la nomina a medico direttore dell'Ufficio d'igiene e sanità del
Governatorato di Roma.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MTNISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

Visto Particolo 11, secondo comma, del regolamento legi-
slativo per il Governatorato di Roma, approvato con R. de-

creto 29 luglio 1928, n. 1945, n. 2383;
Ritenuta la necessità di modificare alcune disposizioni

contenute nel decreto Ministeriale 14 ottobre 1928, recante
norme per la nomina a medico direttore dell'Ufficio di igie-
ne e sanità del Governatorato di Roma;
Sentito il Governatore;

Decreta:

Articolo unico.

'Agli articoli 5, 8 e 9 del decreto Ministeriale 11 ottobre

1928, recante norme per la nomina a medico direttore del-

l'Uflicio di igiene e sanità del Governatorato di Roma, sono
sostituiti i seguenti:
Art. 5. - Possono partecipare al concorso i medici chi-

rudhi che, oltre al possesso dei requisiti di eri ai prece-
denti articoli, si trovino in una delle seguenti condizioni:

a) avere esercitato, almeno per un triennio, le funzioni
di capo dell'Ufficio di igiene in Comuni con popolazione su-

periore ai 100,000 abitanti o capoluoghi di Provincia, ovve-
ro di capo servizio negli Uffici predetti, o di direttore di la-
boratori micrografici dello Stato, delle Provincie e di Co-
muni aventi una popolazione superiore a 150,000 abitanti;

b) avere, almeno per un triennio, esercitato le funzioni
di medico provinciale;

c) avere ricoperto, almeno per un quadriennio, cumula-
tivamente, in seguito a regolare nomina, posti di aiuto, di
condintore o di assistente nei Regi istituti universitari di
igiene o nei laboratori micrografici di cui alla lettera a)

d) avere prestato lodevole servizio, per almeno due an-

ni, in posti di ruolo, presso Istituti di clinica e patologia;
medica delle Regie università ovvero, in seguito a pubbHvo
concorso, presso pubblici ospedali ».
« Art. 8. - I concorrenti sono classificati per ordine di

punti.
« Sono dichiarati idonei soltanto coloro che abbiano ripor-

tato, complessivamente, non meno di quarantacinque cin-
quantesimi di punti ».
« Art. 9. - Agli effetti della graduatoria sono considerati

titoli di preferenza, nell'ordine qui appresso stabilito:
a) la libera docenza in igiene presso una Regia univer-

sità;
b) i servizi lodevolmente disianpegnati presso locali di

isolamento, in occasione di epidemie.
« Sono applicabili, per quanto riguarda le preferenze e le

precedenze, le norme di cui all'art. 3, primo comma, del

R. decreto-legislativo 24 settembre 1923, n. 2073 ».

Il presente decreto sarà presentato alla Corte dei conti

per la registrazione e pubblicato neilla Gazzctta Ufficialc del
Regno.

Roma, addì 26 febbraio 1929 - Anno VII

Il Capo del Governo, Ministro per Vinterno:
MussouNI.

(601)

DECRETO MINISTERIALE 21 febbraio 1929.

Scioglimento dell'Amministrazione della Congregazione di ca.
rità di Terni e nomina del commissario straordinario.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

Ritenuta l'opportunità dello scioglimento dell'Ammini-

strazione della Congregazione di carità di Terni, allo scopo
di facilitare le riforme opportune per coordinare la sua azio-
nel e quella delle istituzioni pubbliche di beneficenza da essa

amministrate agli interessi attuali e durevoli della bene-

ficenza pubblica locale;
Vista la proposta del prefetto di Terni;
Yisto il R. decreto 20 aprile 1923, n. 970;

Decreta:

L'Amministrazione della Congregazione di caritù di Terni

sciolta.
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La temporanea gestione di essa è afEdata, af fini del cita-
to R. decreto 26 aprile 1923, n. 976, al cav. dott. Vincenzo
Clerico, medico provinciale, con l'incarico di proporre, nel
termine di mesi quattro, tutte le riforme che riterrà oppor-
tune, nei riguardi della Congregazione medesima e delle
istituzioni pubbliche da essa amministrate, per coordinarne
l'azione agli interessi attuali ei durevoli della beneficenza

pubblica locale.

DECRETO MINISTERIALE 4 febbraio 1929.

Delimitazione della zona di servitù aeronautica intorno al-
l'aeroporto di Padova.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO l\fINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'AERONAUTICA

Il prefetto di Terni è incaricato dell'esecuzione del pre- Vista la legge 23 giugno 1927, n. 1630, relativa alle ser-

ente decreto. vitù aeronautiche ed alla sistemazione degli aeroporti e dei

campi di fortuna lungo le rotte aeree dei velivoli;

Roma, addì 21 febbraio 1929 - Anno VII Visto il testo unico delle leggi sulle servitù militari ap-
provato con R. decreto 16 maggio 1900, n. 401, riéEiamafo

p. Il Ministro: BWNCHI.
dalPart.-10 della legge predetta;

(598) Decreta :.

Art. 1.

DECRETO MINISTERIALE 4 febbraio 1929.

Delimitazione della zona di servitù aeronautica intorno al.
l'aeroporto di Capua.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

Sono soggette a servitù aeronantica, ai fini dell'art. 9
della legge 23 giugno 1927, n. 1630, tutte le proprietà com-

prese nella zona circoscritta da una poligonale avente lati

paralleli ai limiti esterni dell'aeroporto di Padova, posti
i lati della poligonale alla distanza ortogonale di un chile.
metro dai limiti dell'aeroporto.

MINISTRO PER L'AERONAUTICA
'Art. 2.

Vista la legge 23 giugno 1927, n. 1630, relativa alle ser-

Vitù aeronautiche, alla sistemazione degli aeroporti ed alla
istituzione dei campi di fortuna lungo le rotte aeree dei ve-

livoli;
Visto il testo unico delle leggi sulle servitù militari appro-

vato col Regio decreto 16 maggio 1900, n. 401, richiamato
dall'art. 10 della legge suddetta;

La limitazione della zona di servità sta,bilita nell'arti-
colo precedente e la tutela degli intere'ssi dello Stato in or-
dine ai vincoli imposti alle private proprietà sono deman-
date alla Sezione demanio della II Zona aerea territoriale
secondo le norme stabilite nel testo unico delle leggi sulle
servitù militari approvato con R. decreto 16 maggio 1900,
n. 401.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.
Decreta: Roma, addì 4 febbraio 1929 - 'Anno VII

Art. 1• p. Il Ministro : BALao.

Sono soggeltte a servitù aeronautica, ai fini delPart. 9

della legge 23 giugno 1927, n. 1630, tutte le proprietà com-

prese nella zona circoscritta da una poligonale avente lati

paralleli ai limiti esterni dell'aeroporto di Capua, posti i
lati della poligonale alla distanza ortogonale di un chilo-

mettro dai limiti predetti. La configurazione e lo sviluppo
superficiale dell'aeroporto di Capua sono riprodotti nell'an-
nessa planimetria.

(594)

REGIO DECRETO 14 febbraio 1929.

Istituzione di una Regia agenzia consolare in San Fernando
de Noronha (Rio de Janeiro).

IL MINISTRO PER GLI AFFARI ESTERI

Art. 2.

La limitazione della zona di servitù aeronautica stabili-

la nell'articolo precedente e la tutela degli interessi dello
Stato in ordine ai vincoli imposti alle private proprietà
sono demandate alla Sezione demanio della III Zona aeren

territoriale, secondo le norme stabilite nel testo unico delle

leggi sulle servitù militari, 16 maggio 1000, n. 401.

Il pressente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Vista la legge consolare 28 gennaio 1866, n. 2804, e il
relativo regolamento approvato con R. decreto .7 giugno
1866, n. 2996;

Determina :

E' istituita una Regia agenzia consolare in San Fernando
de Noronha, alle dipendenze del Regio consolato in Rio de

Janeiro.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti q

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 4 febbraio 1929 - Anno VII
Roma, addì 14 febbraio 1920 - Anno VII

p. Il 31inistro: BALBO. p. Il Afinistro: GRANDI.

(596) (603)
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DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - DIV. I - PORTAFOGLIO

N. 52.

Media del cambi e delle rendite

del 2 marzo 1929 - Anno VII

Francia . , , , . . 74.57 Belgrado. . . . . . 33.55

Svizzera , , . . - 367.16 Budapest (Pengo) . . 3.325

Londra
, , , . . , 92.602 Albania (Franco oro) 366 ·-

Olanda
. , , ,

. ,
7.645 Norvegia . .

.

. .. 5.095

Spagna . . . , , ,
291.75 Russia (Cervonetz) .

98 -

Belgio . . .
. . .

2.662 Svezia . .
. . . . 5.102

Berlino (Marco oro) . 4.531 Polonia (Sloty) . . . 214.60

Vienna (Schillinge) .
2.686 Danimarca .

,
, . 5.097

Praga .
. . . . .

56.60

Romania . .
.

.
.

11.25 Rendita 3.50 % . . . 71.20

.
(Oro .

18.20 Rendita 3.50 % (1902) . 66.50

Peso Argentino
i Carta 8 - Rendita 3 % lordo

.
44.825

New York
.

. . . .

19.08 Consolidato 5 % . .
82.925

Dollaro Canadese . .

18.98 Obbligazioni Venezie

Oro . . .
. . . .

368.16 3.50 % . . . . .
75.40

CONCORSI

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

(1a pubblicazione).

Concorso ad un posto di assistente alla cattedra di patologia e

clinica chirurgica presso il Itegio istituto superiore di medi=

cina veterinaria di Messina.

A norma dei Regi decreti 11 novembre 1923, n. 2395; 30 novem-

bre 1924, n. 2172; 16 agosto. 1926, n. 1387; 27 ottobre 1927, n. 2135, e

22 dicembre 1921, n. 2678;
Visto il benestare del Ministero delle finanze, si dichiara aperto

11 concorso per esami ad un posto di assistente alla cattedra di

patologia e clinica chirurgica presso il Regio istituto superiore di

medicina veterinaria di Messina (grado 116, gruppo .1) con uno

stipendio iniziale di L. 7000, oltre il supplemento di servizio attivo

di L. 1700.

La nomina vale per un anno scolastico ed è tacitamente con-

fermata di anno in anno salvo contraria disposizione.
Possono partecipare al concorso i laureati in medicina veteri-

naria purchè non parenti ed affini del titolare della cattedra, fino

al quarto grado.
Per prendere parte al concorso deve essere presentata domanda

in carta da bollo da due lire, entro 30 giorni dalla data della prima

pubblicazione del presente avviso nella Gazzetta Ufficiale del Regno,
al Regio commissario del Regio istituto superiore di medicina vete-

rinaria di Messina.

Alla domanda devono essere uniti i seguenti documenti:

10 certificato di nascita dal quale risulti età non superiore ai
35 anni;

20 certificato di cittadinanza italiana;
36 certificato di buona condotta civile, morale e politica;
4° certificato penale;
5° certificato di adempiuto obbligo di leva;
6 certificato medico di sana costituzione;
70 certificato di laurea in medicina veterinaria;

8° quietanza di pagamento della tassa di concorso in L. 50 ph-

gata ad un ufficio di registro;
90 tutti gli altri titoli che il concorrente creda utile presen-

tare;

100 dichiarazione in carta libera da cui risulti che il concor-

rente non si trovi nelle condizioni di parentela suindicata incom-

patibile con la nomina.

Per coloro i quali abbiano prestato servizio militare durante

la guerra, il limite di età è elevato di 5 anni.

I documenti di cui ai numeri 2, 3, 4 e 6, debbono essere di data

non anteriore a tre mesi da quella della domanda; non è necessaria

la presentazione di essi da parte di chi ricopra posti di ruolo alla

dipendenza dello Stato. In tal caso però occorre che il candidato

comprovi la sua qualifica d'impiegato dello Stato con una dichiara-

zione dell'autorità da cui direttamente dipende.
L'esame consiste in:

16 esame teorico di patologia chirurgica;
2° prova pratica di clinica chirurgica.

A parità di merito sarà tenuto conto dei titoli e dei criteri pre-

ferenziali in favore dei candidati ex-combattenti Stabiliti dall'art. 22

del R. decreto 30 novembre 1924, n. 2172.

I concorrenti che risulteranno essere in regola con i documenti

di rito saranno avvisati del tempo dell'esame, che avrà luogo presso

il Regio istituto superiore di medicina veterinaria di Messina.

Il vincitore del concorso sarà scelto dal titolare della cattedra,

presso la quale egli dovrA prestare servizio come assistente, fra i

candidati risultati idonei e dovrà assumere l'ufficio entro otto giorni

dalla partecipazione della nomina sotto pena di decadenza.

Roma, addì 20 febbraio 1929 - Anno VII

ll commissario: VINCI.

(602)

Rossi finrico, gerente. Roma - Stabilimento Poligrafico dello Stato G. C.


